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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che una migliore governance del mercato unico offra enormi opportunità per il 
commercio, gli investimenti e l'impiego della forza lavoro, e che possa migliorare 
significativamente le prospettive di crescita locale e regionale;

2. evidenzia che gli attori locali e regionali svolgono molti compiti soggetti alla legislazione 
dell'UE in materia di mercato unico, in particolare nel settore degli appalti pubblici, degli 
aiuti di Stato, dei servizi di interesse economico generale e delle concessioni;

3. sottolinea che il principio dell'autonomia regionale e locale, espressamente riconosciuto 
dal trattato di Lisbona, nonché i principi di sussidiarietà e proporzionalità, devono essere 
le pietre angolari di ogni futuro sviluppo politico nel mercato unico;

4. raccomanda di invitare le autorità locali e regionali e gli enti ad esse collegati in tutti gli 
Stati membri a presentare proposte riguardo alle modalità migliori per raggiungere la 
piena realizzazione del mercato unico, e di incoraggiare le istituzioni pubbliche a indire a 
tale scopo una consultazione pubblica e un processo di discussione;

5. raccomanda alla Commissione, in aggiunta alle procedure di consultazione e alla 
promozione di un dialogo con le autorità locali e regionali che sono tenute ad applicare la 
legislazione dell'UE, di condurre approfondite valutazioni d'impatto territoriale che 
spieghino con argomenti convincenti la necessità di una regolamentazione del mercato 
unico, prima di adottare qualsiasi proposta legislativa;

6. rileva che servizi di interesse generale accessibili e di alta qualità sono fondamentali per 
le comunità locali e che l'erogazione di servizi pubblici locali e regionali è importante per 
la coesione economica, sociale e territoriale e che, pertanto, nel futuro sviluppo del 
mercato unico si dovranno tenere in maggiore considerazione il potenziale e gli interessi 
delle autorità locali e regionali;

7. ribadisce che è necessario che la governance del mercato unico sia strutturalmente 
collegata alla politica di coesione e alle principali priorità dell'Unione, in particolare 
quelle della strategia Europa 2020; propone di istituire patti territoriali nel cui ambito le 
autorità locali e regionali concentrino i rispettivi interventi e finanziamenti sul 
rafforzamento del mercato unico in linea con la strategia Europa 2020 e le iniziative faro;

8. ritiene che una politica di coesione possa garantire una convergenza più rapida grazie 
all'integrazione e a una maggiore connettività nel mercato unico; è necessario, per 
raggiungere questo obiettivo, che la politica continui a cercare di colmare le carenze del 
mercato e a garantire che le regioni utilizzino appieno il loro potenziale di sviluppo nel 
contesto dell'integrazione economica europea;

9. è del parere che qualsiasi clausola di condizionalità nei fondi strutturali atta a premiare gli 
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Stati membri più disciplinati nella trasposizione delle direttive sul mercato unico non sia 
auspicabile, e ritiene che utilizzare la leva del sostegno finanziario dell'UE per incentivare 
la trasposizione puntuale delle norme del mercato unico sarebbe iniquo.


